PAGE  
6

XIII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 7 DEL 16 OTTOBRE 2008

ZUCCHI Alberto 

(Presidente)

(Presente)

EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)

CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)

CAVERI Luciano
(Presente)

DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente) 
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Sostituita dal Consigliere Andrea ROSSET)
SALZONE Francesco
(Sostituito dal Consigliere André LANIECE)

Partecipa alla riunione il Consigliere COME’ Dario.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Proposta di legge statale n. 1 concernente: “Modificazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18 (Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia).”. (Relatori: i Consiglieri LOUVIN e CAVERI).
3)
Proposta di legge costituzionale n. 2 concernente: “Modificazioni all’articolo 50, comma terzo, della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle d’Aosta).”. (Relatore: il Consigliere CAVERI).

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 8677 in data 10 ottobre 2008.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
Il Presidente ZUCCHI, dopo aver fatto distribuire copia del programma di attività per l’anno 2009 del Co.Re.Com., dichiara che l’ordine del giorno della riunione del 24 ottobre p.v. conterrà un punto riguardante le proposte dei Commissari in ordine alle audizioni da effettuare per proseguire l’analisi della legge elettorale comunale. Invita, pertanto, i Commissari ad arrivare, per quella data, con proposte e suggerimenti in merito.

Propone, vista l’assenza del Consigliere Louvin, relatore della proposta di legge statale n. 1 insieme al Consigliere Caveri, di invertire l’ordine del giorno per l’esame del punto n. 3 iscritto all’ordine del giorno.


La Commissione concorda.

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE N. 2 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALL’ARTICOLO 50, COMMA TERZO, DELLA LEGGE COSTITUZIONALE 26 FEBBRAIO 1948, N. 4 (STATUTO SPECIALE PER LA VALLE D’AOSTA).”. (RELATORE: IL CONSIGLIERE CAVERI)

Il Consigliere CAVERI, nell’illustrare i contenuti della proposta di legge costituzionale in oggetto, precisa che si tratta di un testo sintetico che afferisce alla volontà politica di procedere ad un’inversione dei termini della pronuncia regionale, passando dall’espressione di un diniego a quella più significativa dell’assenso rispetto ad ogni proposta modificativa dello Statuto speciale votata dal Parlamento.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.15 il Consigliere LOUVIN prende parte alla riunione.

*     *     *


Prosegue il suo intervento fornendo una dettagliata ricostruzione storica delle origini del rapporto pattizio tra lo Stato e la Regione.


Nell’auspicare che questa proposta di legge venga approvata dal Consiglio regionale, per essere quindi inviata al Parlamento, si augura che il principio dell’intesa torni di attualità all’interno del dibattito politico in considerazione del fatto che la sua mancata previsione rappresenta un “vulnus” importante in previsione della riforma dello Statuto di autonomia.


Il Consigliere DONZEL dichiara che il principio che porta la Commissione a riflettere sui contenuti del provvedimento in questione è condivisibile, da un lato, perché la sua natura trae origine dallo Statuto, dall’altro, perché in questi anni si è sviluppato intorno al principio pattizio un forte movimento che ha dato valore alla Regione.


E’ dell’avviso che questo principio vada perseguito ed ottenuto in un’ottica di revisione statutaria dal momento che non è corretto che il Parlamento stravolga una proposta di modificazione dello Statuto approvata dal Consiglio regionale.


Il Consigliere LOUVIN, premesso che si tratta di un tema di estrema serietà che va affrontato dalla Commissione nella giusta maniera, svolge un intervento su alcuni momenti ampliativi dell’autonomia della Regione negli anni ’80 e ’90 e sul principio in questione volto a rafforzare i presidi a tutela dell’autonomia e a ricercare delle garanzie formali per evitare scontri con il Parlamento.


Chiede, non avendo sentito alcun riferimento ad iniziative già in corso a livello parlamentare, tra cui quella presentata del Deputato Nicco, un incontro con i parlamentari valdostani al fine di confrontare le due opzioni distinte in modo tale che, sul piano politico, non ci si esprima in modo antitetico rispetto ad iniziative promosse dal deputato valdostano e venga dipanato ogni dubbio in relazione al fatto che ci siano opinioni contrarie al riguardo.


Il Consigliere LA TORRE ritiene importante conoscere l’opinione in merito del Presidente della Commissione.


Il Consigliere CAVERI ricorda che già nella passata legislatura si era creata una distonia tra la proposta avanzata dall’Esecutivo regionale e quella dei parlamentari che, alla fine, accettarono il principio in base al quale il Consiglio regionale “alzasse l’asticella” nel presentare una iniziativa legislativa.


Ritiene legittimo procedere all’audizione dei parlamentari per dissipare l’idea che questo testo sconfessi quello presentato a livello parlamentare dalle minoranze linguistiche.


Il Presidente ZUCCHI afferma che la posizione del gruppo che rappresenta è di totale condivisione dei contenuti della proposta di legge in oggetto che si impegna a sostenere in Consiglio regionale ed in sede parlamentare.


Preannuncia che il 30 ottobre p.v. sarà ricevuto dal Presidente della Camera. On. Gianfranco Fini, al quale parlerà anche di questa questione per conoscerne la posizione in merito e cercare un’ampia condivisione sul testo in vista dei lavori parlamentari.


Ritiene che l’espressione “in considerazione del fondamento pattizio dell’autonomia della Regione”, contenuta nel primo capoverso dell’articolo 50, comma 3, dello Statuto, come modificato dal provvedimento in oggetto, andrebbe precisata meglio in considerazione del fatto che lo Statuto di autonomia è stato concesso alla Valle d’Aosta e non è il frutto di un’intesa tra lo Stato e la Regione.

Il Consigliere CAVERI, premesso che il testo della norma non fa altro che dare una veste politica al concetto dell’intesa, risponde che il significato che assume la frase in questione è “in progress” e rappresenta una spiegazione delle motivazioni per le quali si va verso l’intesa.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.50 il Consigliere LANIECE lascia la sala di riunione.

*     *     *


Il Consigliere EMPEREUR, premesso che il gruppo dell’Union Valdôtaine si è più volte espresso nel passato al riguardo e che la questione è stata posta a livello di maggioranza ed è stata condivisa, prende atto della disponibilità di tutte le forze politiche a condividere questo percorso e si dichiara disponibile ad un confronto con i parlamentari per fare sinergia intorno ad un aspetto importante in prospettiva di una riscrittura dello Statuto


Il Consigliere COME’ prende atto del fatto che tutte le forze politiche concordano sulla necessità del principio dell’intesa e condividano, in caso di riforma statutaria, la necessità di questo passaggio che fungerebbe da filtro delle proposte statali di modificazione statutaria.


Il Consigliere LA TORRE, nel condividere i contenuti del provvedimento in questione, ritiene necessario comprendere meglio la differenza esistente tra l’assenso ed il diniego alla proposta statale di modifica dello Statuto. Aggiunge che, in considerazione dell’esiguo peso che riveste la Regione in Parlamento, è necessario raccogliere intorno alla proposta di legge una grande condivisione per non correre il rischio che non venga presa in considerazione.


Rappresenta l’esigenza di un collegamento con i partiti nazionali per verificare fino a che punto ed in quali termini c’è spazio per questa iniziativa legislativa.


Il Consigliere LOUVIN concorda con la necessità di un lavoro di sensibilizzazione sulla proposta in questione a livello parlamentare, purché la Regione si presenti in modo coeso.


Il Consigliere CAVERI ritiene opportuno procedere all’audizione dei Parlamentari sia sulla proposta di legge in oggetto che sulla proposta di legge che la Commissione si accinge ad esaminare, riguardante la riforma elettorale europea, per verificare quale testo sia più opportuno sottoporre all’esame delle Camere.


Il Consigliere DONZEL condivide il coinvolgimento dei Parlamentari su questo percorso affinché il principio dell’intesa venga approvato.


La Commissione rinvia l’esame della proposta di legge costituzionale n. 2 per audire in merito i Parlamentari valdostani.

PROPOSTA DI LEGGE STATALE N. 1 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18 (ELEZIONE DEI MEMBRI DEL PARLAMENTO EUROPEO SPETTANTI ALL'ITALIA).”. (RELATORI: I CONSIGLIERI LOUVIN E CAVERI)


Il Consigliere LOUVIN illustra i contenuti della proposta di legge statale in oggetto, precisando che si tratta di un testo attraverso il quale investire la Commissione di un’azione di stimolo nei confronti del Parlamento in ordine a questa tematica.


Nel ricordare che l’elezione di un rappresentante della Valle d’Aosta al Parlamento europeo costituisce una rivendicazione storica che non ha trovato ascolto a causa di motivazioni politiche note a tutti, segnala il fatto che sembra profilarsi un’intesa sulla blindatura del testo all’interno della Commissione Affari costituzionali della Camera che va verso il non accoglimento della proposta di legge in oggetto, aprendo così un bivio procedurale nel senso che bisogna valutare se portare avanti quest’iniziativa legislativa oppure individuare altri momenti di sollecitazione.

Il Consigliere CAVERI, dopo aver svolto alcune riflessioni in merito alla legge 18/1979 e sul meccanismo di rappresentanza delle minoranze linguistiche che non ha mai funzionato per la Valle d’Aosta, ritiene necessario effettuare in tempi stretti l’audizione dei parlamentari valdostani sul provvedimento in questione per vedere quale tipo di azione politica portare avanti, in considerazione del fatto che il disegno di legge di modifica della legge 18/1979 verrà esaminato dalla Camera il 27 ottobre p.v..


Procede nell’illustrare brevemente i contenuti della proposta di testo, presentata dal relatore, On. Calderisi, e adottata come testo base dalla Commissione Affari costituzionali della Camera dei Deputati, e delle proposte di emendamento al testo in questione. 


Il Presidente ZUCCHI chiede ai Commissari con quali mezzi la Commissione possa esprimere una posizione, qualora questa sia condivisa, che possa avere dei margini di successo.


Il Consigliere DONZEL esprime apprezzamento per il fatto che la I Commissione rappresenti la sede in cui viene affrontato questa tema e rappresenta la necessità di una riflessione affinché l’azione da portare avanti sia coordinata tra i vari attori.


Il Consigliere CAVERI ritiene necessaria la predisposizione di un documento da portare all’esame del Consiglio del 22 e 23 ottobre p.v. al fine di fare sentire la voce della Valle d’Aosta alla Camera dei Deputati.


Il Consigliere LOUVIN ritiene opportuno un incontro con i Parlamentari valdostani prima di portare la questione all’attenzione del Consiglio regionale.


La Commissione, nel rinviare l’esame della proposta di legge statale n. 1, decide di incaricare il Presidente ed i due relatori di predisporre una risoluzione sull’argomento e di effettuare, nel più breve tempo possibile e comunque prima della prossima adunanza, l’audizione dei Parlamentari valdostani.

Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 17.00.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 20 novembre 2008
